Malattie virali trasmesse dai molluschi
Epidemiologicamente risultano più importanti
virus epatite A (inattivato in 5’ a 100°C)

Norwalk virus  (diarrea, vomito, febbre)         (resiste a 30’ a 60°C)

Snow Mountain virus

astrovirus



gastroenteriti

calicivirus

	Virus
	
	se non vengono applicati metodi di routine per la ricerca di virus e se non sono state fissate norme virologiche, il controllo sanitario è basato sul conteggio dei batteri fecali 


Non è stata riscontrata alcuna correlazione fra concentrazione di virus enterici e coliformi fecali.

I virus enterici sono più resistenti dei batteri enterici ai vari trattamenti. Il virus dell’epatite A è più resistente degli altri virus enterici (circa il doppio). 

I virus enterici sopravvivono da 2 a 130 gg in acqua di mare. Salinità, antagonismo microbico, radiazioni solari, presenza di sedimenti influiscono sulla loro resistenza. A temperature < 10°C i virus enterici sopravvivono per parecchi mesi nelle acque.

Si trovano non solo nel tratto alimentare ma anche nelle carni dei molluschi.

L’accumulo di virus dipende da numerosi fattori, fra i quali la t° è fra i più importanti ( ricorrenze stagionali.

Fattore: x 10 – 1000 o più rispetto alla concentrazione delle acque, dunque maggiore rispetto ai batteri indicatori.

Il problema della contaminazione a posteriori è insignificante rispetto a quella determinata dalle acque.

I virus sono presenti in piccolo numero (1 UFP in 2g di tessuto di ostrica raccolta in acque batteriologicamente accettabili). Non è stata dimostrata la possibilità che i virus enterici si moltiplichino nei molluschi.
La decontaminazione dipende dalla t° e dal tipo di depurazione. Es. OSTRICHE contaminate da POLIOVIRUS con 13.000 – 36.000 UFP/100g: i virus persistono dopo 4 sett. in condizioni naturali
Se la t° è superiore a 25°C possono essere eliminate quantità elevate di poliovirus (43.000 UFP/100g) in meno di 1 sett.; a t° inferiore a 20°C i virus persistono più di 2 settimane.

I virus persistono anche dopo una regolare depurazione (es. 72 h con ozono) in molluschi contaminati artificialmente e naturalmente

L’eliminazione è inizialmente rapida (90 – 99%), ma bassi livelli persistono poi per parecchi giorni. Mancano dati per sapere quando scompaiono effettivamente. È stata osservata una persistenza fino a due mesi.

I virus enterici sopravvivono nei prodotti refrigerati e congelati per settimane e mesi.

Poliovirus
30 – 90 gg
in ostriche refrigerate

Poliovirus
300 gg a –20°C in gamberi sgusciati

I comuni procedimenti di cottura (in forno a vapore, frittura) consentono la sopravvivenza del 7 – 13 % dei poliovirus aggiunti a ostriche. La bollitura per 20’ è considerata sufficiente.

Ricerche effettuate soprattutto HAV e enterovirus

Paralytic Shellfish Poisonig (P.S.P.)

Causato da tossine (18 saxitossine) prodotte da vari Dinoflagellati.

GONYAULAX CATENELLA e GONYAULAX TAMARENSIS i più comuni

Le saxitossine agiscono legandosi ai canali del sodio delle membrane delle cellule nervose e bloccando la trasmissione nervosa. Non esiste alcun ANTIDOTO.

Sono considerati pericolosi 

· 400 U.T./100g di mollusco (U.T. quantità di tossina necessaria per uccidere un topo di 15g in 20’ allorché iniettata intraperitonealmente).

· 80(g di saxitossina / 100g di mollusco*
* Gli organi tendono ad accumulare più tossina del tessuto muscolare ma anche questo può essere pericoloso (es. mitili).

Incubazione: meno di 1 h

Sintomi: prurito, bruciore e intorpidimento delle labbra e della punta delle dita; atassia; vertigini; barcollamenti; sonnolenza; secchezza delle fauci e della pelle; discorsi incoerenti; afasia; rash; febbre; paralisi periferica e respiratoria.

Durata: la MORTE compare solitamente entro 24 h. Se il paziente sopravvive per le prime 24 h  la prognosi è favorevole e i sintomi durano solitamente pochi giorni.

Diarrhetic Shellfish Poisoning (D.S.P.)

Causato dalle tossine (almeno 5) prodotte dai DINOFLAGELLATI DINOPHYSIS FORTII, DINOPHYSIS ACUMINATA (e PROROCENTRUM ?)

Meccanismo d’azione della tossina: sconosciuto.

Potrebbe essere simile a quello della brevetossina o della ciguatossina.

La maggior parte della tossina è contenuta negli organi digerenti: si ricerca infatti nell’estratto di EPATOPANCREAS

La cottura non altera la tossina
Incubazione: da 30 a parecchie ore

Sintomi: disturbi gastrointestinali (diarrea, nausea, vomito, dolori addominali). Talora brividi.

Durata: piuttosto breve. Parecchi giorni nei casi più gravi.

Neurotoxic Shellfish Poisoning (N.S.P.)

Causato dalle TOSSINE (almeno due) prodotte dal Dinoflagellato Psychodiscus Brevis (ex. Gymnodinium breve) responsabile delle maree rosse.

Meccanismo d’azione della tossina: sconosciuto; (sembra legarsi alle cellule nervose)

non si conosce alcun antidoto

Incubazione: da pochi minuti ad 1 h

Sintomi:

· prurito e intorpidimento di labbra, lingua, gola e dell’area intorno alla bocca;

· dolori muscolari;

· disturbi gastrointestinali;

· vertigini

Durata:

da poche ore ad alcuni giorni. Raramente è fatale.

